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Gaza: Unicef, 50mila bimbi sfollati, consegnati aiuti
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Da valico Kerem Shalom 18 container di beni salvavita

 - L'Unicef ha consegnato ieri 18 container di aiuti, di forniture umanitarie salvavita per 
le famiglie nella Striscia di Gaza, dove quasi 50.000 bambini sono dovuti fuggire dalle 
loro case a causa della guerra. Lo ha sapere in un comunicato la stessa agenzia 
dell'Onu per l'Infanzia, in cui si precisa che i container sono entrati attraverso il valico di 
Kerem Shalom.
 "Il convoglio organizzato dall'Unicef con il supporto del cluster logistico per conto di 
altre agenzie umanitarie ha consegnato 12 container di forniture mediche, che 
includono un container con kit di primo soccorso, due contenitori di 2.000 sacche di 
sangue triplo, soluzione salina-glucosio, un contenitore con estintori, due contenitori di 
antibiotici e altri farmaci per il controllo delle infezioni; 10.000 dosi di vaccino 
Sinopharm contro il Covid-19".
 L'Unicef - ricorda il comunicato - è intervenuto fin dal primo giorno dell'escalation. 
Con i partner, l'Unicef ha distribuito materiali di manutenzione per l'impianto di 
desalinizzazione Southern Seawater di Gaza, compreso il carburante per tre giorni per 
sostenere il generatore e i materiali per il trattamento dell'acqua". Inoltre, "ha fornito 
forniture mediche, tra cui soluzione salina, glucosio, antibiotici e sali per la 
reidratazione orale, e generi alimentari per coprire le necessità di 72.000 persone. 
Queste forniture sosterranno la continuità dei servizi di salute materna, neonatale e 
infantile e per il trattamento dei feriti nella violenza.
 "Siamo estremamente grati che un accordo di cessate il fuoco nella striscia di Gaza 
sia entrato in vigore alle 2 di venerdì, perché il tributo umano è stato enorme", ha detto 
Lucia Elmi, Rappresentante speciale dell'Unicef nello Stato della Palestina.
 "Questo permetterà alle famiglie di avere una tregua necessaria e permetterà la 
consegna di aiuti umanitari e di personale molto necessari nella Striscia di Gaza", ha 
aggiunto Elmi, citato dalla nota.

Gaza: la tregua regge, Israele verso rimozione 
emergenza
 ansa.it/sito/notizie/mondo/mediooriente/2021/05/21/gaza-la-tregua-regge-israele-verso-rimozione- 
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May 21, 2021Radio militare: il cessate il fuoco non ha altre condizioni

(ANSAmed) - TEL AVIV, 21 MAG - Dalle 2 ora locale (l'una in Italia) i combattimenti fra 
Israele e Hamas sono terminati in seguito ad un accordo di cessate il fuoco mediato 
dall'Egitto e dalle Nazioni Unite. Nel sud di Israele la vita sta gradualmente tornando 
alla normalità e le autorità militari si apprestano a revocare le misure di emergenza 
imposte alla popolazione.
 Secondo la radio militare oltre alla sospensione delle ostilità Israele non si è assunto 
alcun altro impegno. Nei prossimi giorni, ha aggiunto, emissari dell'Egitto si recheranno 
in Israele e a Gaza per discutere il rafforzamento della tregua.
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Striscia di Gaza, raggiunto un cessate-il fuoco 
con Israele, mediato dall’Egitto 
PIC -  Quds Press - infopal - 21/5/2021 - Taher Al-Nunu, responsabile per i media di 
Hamas, ha dichiarato giovedì che il movimento è stato informato da funzionari in Egitto 
che un cessate il fuoco nella Striscia di Gaza sarebbe entrato in vigore reciprocamente e 
simultaneamente alle 02:00 di venerdì. Nunu ha sottolineato, in un breve comunicato, che 
la resistenza palestinese si atterrà a questo accordo fintanto che lo sarà anche 
l’occupazione. Le forze di occupazione israeliane hanno lanciato una brutale aggressione 
contro la Striscia di Gaza uccidendo oltre 230 persone e ferendone 1.700. Centinaia di case 
e altre strutture sono state distrutte.  Dall’altra parte, i razzi della resistenza hanno preso di 
mira le città e gli insediamenti israeliani vicino a Gaza, uccidendo 12 israeliani, oltre a 
provocare vari danni agli edifici. Gli aerei da guerra israeliani hanno continuato per 
l’undicesimo giorno consecutivo a colpire la Striscia di Gaza, giovedì notte. 
Il bilancio delle vittime dell’aggressione in corso da parte di Israele contro la Striscia di 
Gaza assediata è salito a 232 palestinesi uccisi, tra cui 65 bambini, 39 donne e 17 anziani, 
oltre a 1.760 feriti, secondo i dati diffusi dal ministero della Salute palestinese. 

 
Offensiva israeliana sulla Striscia di Gaza: 
distrutte 1.800 case e parzialmente distrutte 
altre 16.800 
PIC – infopal - 21/5/2021 - Naji Sarhan, sottosegretario palestinese per l’Edilizia e il 
Lavoro, ha affermato che gli attacchi israeliani a Gaza negli ultimi 11 giorni hanno 
completamente distrutto 1.800 case e parzialmente distrutto altre 16.800. 
Durante una conferenza stampa all’ospedale al-Shifa della città di Gaza, Sarhan ha 
dichiarato che 120.000 cittadini palestinesi sono stati sfollati durante l’aggressione, 
50.000 in rifugi e 70.000 nelle case dei parenti. 
Ha aggiunto che cinque torri residenziali sono state ridotte in macerie mentre 74 edifici 
governativi sono stati distrutti insieme a 44 scuole e tre moschee. Una chiesa e 40 moschee 
sono state danneggiate. 
 


